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Un tossicomane di 24 anni ieri pomeriggio a Regina Coeli 
^ . • . ^ „ „ _ 

In crisi da astinenza 
tenta il 
Ha cercato di impiccarsi con le lenzuola del letto — Riccardo Roberti era stato arre­
stato l'altro giorno dopo uno scippo — E' in gravi condizioni all'ospedale Santo Spirito 

Dopo il niente di lotto ol ministero, continua la lotta 

Rfrrarrfo Roberti 

Ha tentato di impiccarsi in cèlla, durante una crisi 
d'astinenza, con le lenzuola del letto. I suoi compagni, for­
tunatamente, se ne sono accorti e Riccardo Roberti 24 anni, 
tossicodipendente, è stato trasportato immediatamente al 
«Santo Spirito». E' in gravissime condizioni. I medici del 
nosocomio si sono riservati la prognosi; è arrivato al pron­
to soccorso con : una grave forma di insufficienza cardio-
respiratoria. •: , . .< ••-.•-•• • - : - . . ; . ; ' . ; - . • -••••:• 

Il ragazzo era finito in carcere l'altro giorno. Insieme 
con una sua amica. Serenella Gori, anche lei ventiquat­
trenne, a bordo di uno scooter aveva strappato la catenina 
d'oro dal collo di una bambina ospite di un. istituto di suore. 
Il fatto è successo in corso Vittorio, nel primo pomeriggio. 
Ai due, però, è andata male. Una volante, In servizio anti­
scippo, e intervenuta, ha inseguito a lungo la.motoretta e 
alla fine è riuscita a bloccare i due giovani. Riccardo Ro­
berti — che era stato già arrestato una volta nel *76 per 

• spaccio di droga — è stato così rinchiuso a Regina Coeli. 
• Quella catenina, sicuramente, gli serviva per procurarsi 

la dose dreroina. Era in crisi di astinenza. E in questa 
situazione è rimasto per una notte e un giorno anche dentro 
la cella. Alla fine non ce l'ha fatta più. Eludendo la sorve­
glianza dei custodi e senza esser visto dal suoi compagni, 
il ragazzo ha preso le lenzuola del letto, le ha annodate 
alle sbarre della cella e si è lasciato andare. 

Gli altri - detenuti, fortunatamente, se ne sono accorti 
quasi subito. Sono state chiamate le guardie di custodia, 

;: Riccardo è stato sistemato su un'ambulanza, che è partita 
' subito verso il Santo Spirito. Le sue condizioni si sono pre­
sentate gravi. I medici hanno riservato la prognosi, non 
sanno se se la caverà. 

I insistono: 

Assemblea in azienda - L'Iri e De Michelis mantengono le 
loro posizioni - Il disimpegno delle Partecipazioni statali 
La vertenza Maccarese re­

sta ancora aperta. Alla riu­
nione al ministero non è sta­
to deciso niente di concreto 
e la lotta dei braccianti con­
tinua. • Bisogna . creare un 
fronte di lotta unito, com­
battivo. forte che sia capace 
di imporre all'Ir! e al : go­
verno ' scelte precise sulla 
azienda, ma anche sul ruolo 
delle partecipazioni statali in 
agricoltura. Ieri i lavoratori 
lo hanno ribadito • durante 
un'assemblea: ; • il ministero 
non può lavarsene le mani. 
Maccarese deve restare pub­
blica e integra. E' la posi­
zione espresa, con .molta 
chiarezza, nei cortei, nelle 
manifestazioni, nei comuni­
cati del consiglio d'azienda. 

Purtroppo la «contropar­
te» è decisa: per Tiri non 
c'è altra scelta se non la li­
quidazione (e quindi la ces­
sione a privati dell'azienda); 
per De Michelis l'agricoltura 
è un settore troppo «o«£», 
fuori dallo sviluppo economi­

co del Paese, e quindi Mac­
carese non può rientrare nei 
piani • del dicastero. A que­
sto punto non si capisce be­
ne cosa significhi «disponi­
bilità politica a - risolvere la 
vertenza». Sia Tiri che De 
Michelis — ultimamente lo 
hanno fatto capire chiara­
mente — pensano ad un in­
tervento della, Regione. Ma 
né 11 presidente Santarelli 
né l'assessore ' Bagnato sono 
concordi con questa posizió­
ne. Anzi là respingono net­
tamente. • ' . 

I motivi sono comprensibi­
li. Innanzitutto non si capi­
sce perché i guasti e i danni 
finanziari provocati da altri 
debbano essére risolti dalla 
Regione, con un dispendio 
— è utile ricordarlo — di 
miliardi e miliardi. E poi 
è politicamente inaccettabile 
l'uscita delle • partecipazioni 
statali dal settore, uno dei 
più dimenticati In questi an­
ni. Sembra una questione di 

principio, ma non lo è: se, 
come ha detto Forlanl pre­
sentandosi In Parlamento, la 
agricoltura deve essere con­
siderato un settore decisivo 
per lo sviluppo,' allora il mi­
nistero deve fare tutto ciò 
che è di sua competenza per 
fare in modo che questa 
semplice enunciazione diven­
ti un fatto. E' Insomma una 
contraddizione politica. -•-•, 
•I braccianti hanno capito 

che - la partita non è chiu­
sa, " che bisogna lottare an­
córa: Hanno capito che si 
può vincere soltanto avendo 
al ' proprio fianco tutti gli 
altri lavoratori, tutta la cit­
tà. Su questa "linea si sono 
mossi nei giorni scorsi e si 
muoveranno nelle settimane 
prossime. Ieri In assemblea 
hanno annunciato delegazio­
ni alla Regione e ai gruppi 
parlamentari di • tutti i par­
titi democratici e una parte­
cipazione massiccia allo scio­
pero della categoria che si 

terrà U 27.- Intanto si sta 
pensando ad un convegno 
cittadino sul «caso Maccare­
se » a cui partecipino le for­
ze politiche ' e sindacali. •' i 
rappresentanti degli enti lo­
cali.- ;..-.:•• ••• y .. :...., .. , .-: 
•Martedì — è l'unica novità 

venuta fuori dall'Incontro col 
ministro — si riunirà la com­
missione nominata per esa­
minare le varie proposte. Ne 
fanno parte il sindacato; la 
Regione, il Comune. Tiri e 
le" partecipazioni statali. Pe-
derbracclanti. Pisba "e Uisba 
hanno espresso — come è 
noto — un giudizio negativo 
sul •- comportamento delle 
« controparti », che sostan­
zialmente hanno ribadito le 
loro vecchie posizioni. Il sin­
dacato ha annunciato nuove 
«azioni di lotta». Tutto, in­
somma, è ancora in alto ma­
re. Chi aveva intenzione di 
far fuori Maccarese. continua 
a giocare — come prima — 
allo scontro frontale. 

Oggi attivo 
con Cossutta 

Ferrara e Ciofi 
• < L'elezione 'della ' nuòva 
giunta di sinistra alla guida 
della Regione ». Su -questo 
lerria si svolgerà oggi, alle 
ore 17, nel teatro della fede­
razione, un attivo indetto 
dal comitato regionale. Par­
leranno i compagni Paolo 
Ciofi, vicepresidente della 
giunta, e Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del par­
tito. Concluderà il dibattito 
il compagno Armando Cos­
sutta della direzione del PCI, 
responsabile Regioni • enti 
locali. 

Il magistrato lì Ka interrogati per tutto il giorno a Regina Coeli 

In libertà gli undici arrestati 
per il mercato grigio delle fiale 

• - \ • • 

Tutte scarcerate le undici 
persone arrestate l'altro gior­
no nell'ambito dell'inchiesta 
per - il - traffico abusivo di 

- morfina condotta dal sosti­
tuto procuratore Luigi Fia­
sconaro. Il magistrato le ha 
Interrogate nel carcere • di 
Regina Coeli ' per l'intera 

. giornata di ieri e poi a tarda 
sera ha concesso loro la li­
bertà provvisoria. Gli arre­
stati erano tutti tossicodi­
pendenti. Il dottor Fiasco-
naro ha spiegato di aver 
concesso la scarcerazione an­
che per permettere loro di 

; continuare le terapie di disin-
; tosslcàzione, impossibili nel-
! la casa di pena. »• 

Ma soprattutto sembra" che 
negli interrogatori gli arre­
stati si siano dimostrati di­
sponibili ed abbiano fornito 
importanti e utili notizie per 
fare andare avanti l'in­
chiesta sul mercato nero 
della morfina. E' nell'ambito 
della stessa inchiesta che il 
dottor Fiasconaro ha invia­

to tempo fa alle Unità sani­
tarie la richiesta dei nomina-" 
tivi di tutti i tossicodipen­
denti in cura. Un provvedi­
mento che ha suscitato nei 
giorni scorsi e continua a 
provocare discussioni, pole-

! miche, prese di posizione de­
gli • operatori '" delle - stèsse 
USL, del sindaco e dell'as­
sessore regionale alla Sanità 
Ranalli. 

Si teme infatti che una 
iniziativa del genere possa 
provocare l'allontanamento 
di molti tossicodipendenti 
dalle strutture pubbliche, 
compromettendo ogni sforzo 
di "recupero, nel timóre di 
essere in qualche modo sche­
dati dai carabinieri. - • ~ • -• • 

Della vicenda, si sono an­
che occupati, come si ricor­
derà, il sindaco e l'assessore 
regionale alla Sanità. Il com­
pagno Petroselli, in qualità di 
presirente dell'assemblea ge­
nerale delle USL, ha saluta­
to con soddisfazione l'avvio 
delle indagini sul traffico 

della dròga a Roma.f:;--
Tùttavia — ha detto an­

cora il sindacò —Y sorge un 
grave e ..delicato problema 
perché la richiesta fatta dai 
carabinieri alle Unità Sani­
tarie va a cozzare contro la 

S battàglia che la struttura 
' pubblica sta conducendo per 
il recupero e il reinsérlmén-

' to dei tossicodipendenti. " 
Anche l'assessore regionale 

alla Sanità, il compagno Ra­
nalli, si è detto in dissenso 
sulla richiesta che Infrange 
l'anonimato. 

Dal canto suo il maglstrà-
: to ; ha .precisato l'altro.. gior-. 
no!in una conferènza stampa; 
che non esistè alcuna volontà" 
di * schedare chicchessia' • da 
parte sua e da parte dei ca­
rabinieri che collaborano con 
lui alle indagini. La richiesta 
fatta alle USL era necessa­
ria, secondo Fiasconaro. per 
sviluppare la sua inchiesta 
su un fiorente mercato clan­
destino. mantenuto in piedi 
da medici e farmacie com­

piacenti. Con sistemi contrari 
a ogni legge, con ricette fat­
te certo non a scopo tera­
peutico. si mettono in cir­
colo sulla « piazza » romana 
quantità ;< assai - grandi « di 
morfina, - rivendute fino a ; 
quindicimila lire a fiala. ; • 

Per *• questo - traffico sono 
stati denunciati a piede li­
bero dieci medici di cui uno 
è già stato sospeso, - e tre 
farmacisti. I tossicodipenden­
ti scarcerati ieri avrebbero 
collaborato cori Fiasconaro 
fornendo elementi utili a 

. smascherare l'illecito giro di 

. droga. . . . ----- • - . ' : - , 
r 1 L'obiettivo, delle, nostre, in? 
rdagini — ha fatto sapere, il 
dottor Fiasconaro dopo' la 
concessione dellar libertà 
provvisoria a tutti e undici 
gli arrestati — non sono cer­
to i tossicodipendenti, ma 
gli spacciatori. Non si cono­
scono altri particolari sugli 
sviluppi dell'inchiesta che DO-
irebbe portare a nuovi ar­
resti. 

Assisterli anche se non si può curarli »: un documento dell'Istituto di Sanità 

Morfina ? Può servire 
a salvarèli tòsiicomani 
dalla droga di piazza 

Lasciamo da parte un mo­
mento il clamore e le pole­
miche (sacrosante) sollevate 
dall'inchiesta Fiasconaro, e 
dalla schedatura dei tossico­
mani, e registriamo quesV 
esempio: se un malato «nor­
male* (per esempio un car­
diopatico) deve operarsi e 
non vuole, nessuno lo può 
costringere. Egli può rifiu­
tare dunque quello che viene 
chiamato « intervento di pri­
mo livello». Può esigerne pe­
rò quelli di secondo, terzo 
livèllo, sino a quelli mera­
mente palliativi, come anal­
gesici e sedativi. Non lo gua­
riscono, non sono «terapeu­
tici», ma hanno semplice­
mente la funzione di non far­
lo soffrire troppa. 

Unmedico privato può an­
che * ricusare» un paziente 
stonile. Ma la struttura pub­
blica non può farlo. Perché 
onora dovrebbe cambiare at­
teggiaménto se il paziente è 
un tossicodipendente? Perché 
dovrebbe rifiutarsi di assister­
lo anche se lui non vuole 
m svezzarsi»? .-
: L'esempio è riportato da un 
documento delTIstituto supe­
riore di Sanità, firmato dal 
suo direttore. ET la risposta 
ad un * parere » richiesto dal 
responsabile del servizio di 
tossicologia del San Giovanni, 
Pesce. Un a parere» richiesto 
non per curiosità scientifica: 
Tambulatorio del San Giovan­
ni, come quello degli altri 
ospedali, si trova nelTocchio 
del ciclone per Tassistenza ai 
tossicodipendenti Perché il 
nuovo decreto Aniasi viene 
applicato fra resistenze e dif­
ficoltà, perché non tutti sem­
brano davvero aver capito il 
senso di quel « plano tera­
peutico individuale* sancito 
dalle nuove norme, tese a 
garantire un'aderenza dette 
terapie proposte alTesigenze 
dei singoli casi; tutti diffe­
renti, evidentemente, diffe­
renti come lo sono gli uomini. 
Pesce per esempio, prescrive­
va « cure » di 1S giorni ugua­
li per tutti: in due settimane 
si doveva arrivare a zero fia­
le di metadone o morfina. 
Criticato dal giovani delTam-
bulatorìo, ha chiesto Tinter-

vento dell'Istituto superiore. 
Ed ecco il documento, che 
stabilisce alcuni punti • im­
portanti, che faranno — » 
è certo — molto discutere. 
La discussione sulla «terapia 
di mantenimento», ad esem­
pio, viene definita « oziosa », 
e « puramente semantica ». 
' Ma cominciamo con ordine. 
NeWassistenza con morfina, 
vi si dice, non esistono sche­
mi di comportamenti codifi­

cati. «Il processo di svezza­
mento infatti, se viene accet­
tato dal soggetto, può avere 
una durata di giorni, setti­
mane. o mesi ». Dipende da 
molte cose: dal grado di di­
pendenza iniziale, dalla pau­
ra dei dolori dell'astinènza, e 
anche «da eventuali battute 
d'arresto, con ritorno atta drò­
ga di strada». Anche questo, 
dunque, se si vuol essere rea­
listi, va messo nel conto: 

ipfl •£ Bisogna ridurre > : 
progressivamente i dosaggi 

'•* E" evidente — dice il docu­
mento — che da parte-del-
Toperatore deve essere sem­
pre presente ristanza detta 
progressiva riduzione dei do-' 
saggi adoperati per sostituire 
t'eroina. Ma va anche «rea­
listicamente considerato che 
molti tossicodipendenti non 
accettano lo scalo delle dosi ». 
E" a questo punto, che nasce la 
domanda sul e che fare ». Ri­
fiutare o no Tassistenza? -

L'Istituto superiore di sani­
tà risponde con Tesempio del 
malato di cuore, paragonato 
aWeroinomane. Entrambi so­

no in stato di necessità. Se da 
un punto di vista medico­
scientifico e psico-sociale sal­
tano agli occhi le differenze 
fra i due casi, a tuttavia- sot­
to il profilo deontologico e 
normativo non sembrano es­
servi sostanziali ' differenze 
fra un trattamento analgesico 
narcotico a carattere conti­
nuativo applicato ad esempio 
ad • .un paziente . (cardiaco, 
neoplastico, etcj, che. abbia 
rifiutato altri tipi ditnierz 
vento, pia efficaci o risolu­
tivi, e quello condotto in un 
tossicodipendente "a rischio" 
che rifiuti lo svezzamento ». 

% S'introduce il criterio > 
dello « stato di necessità » 

In ultima anatisi quindi 
— continua il parere del­
l'Istituto — il servizio sani­
tario pubblico deve fare tutto 
ciò che può per facilitare 
prevenzione e riabilitazione 
dei tossicodipendenti; « tutta­
via non può rifiutare un atto 
pur non giudicato terapeutico 
(donde Toziosità detta discus­
sione su un termine cóme-
"terapia di mantenimento") 
come la prescrizione di anal­
gesici narcotici che da volta 
per volta diviene di fatto con­
tinuativa, a fronte di condi­
zioni spesso gravi di soffe­
renza, nonché di rischio di 
un più grave e dannoso corn-
volgimento nell'abuso dette 
droghe illegali, che discen­
derebbe da un rifiuto. Ogni 
altra soluzione esìgerebbe il 

ricorso al trattamento sani­
tario obbligatorio: e non è 
chi non ne veda le conse­
guenze potenzialmente cata­
strofiche.^ ». 

L'Istituto di Sanità, dun­
que introduce il criterio del­
lo «stato di necessità»: e 
soprattutto quello che il rap­
porto deWeroinomane con la 
struttura pubblica va salva­
guardato, perché altrimenti i 
rischi (di malattia o morte) 
cui si sottopone aumentano 
di molto. Ed è con questa 
«regola» che si deve orien­
tare il medico di fronte alla 
decisione sulle varie terapie 
individuali e alte scelte che 
impongono: se dare la morfi­
na o no. quante fiale, per 
quanti giorni 

Tabelline di marcia uguali 
per tutti dunque non sono 
proponibUu Si è ancora in 
fase di sperimentazione del­
la morfina, e mancano strin­
genti verifiche. Il documento 
conclude cosi ^elencando le 
uniche « rególe » possibili: ac­
certare. lo stato di dipendenza 
da oppiacei prima di instau­
rare Un trattamento con anal­
gesico-narcotici; riproporre ri­
petutamente " lo scalo ; delle 
dosi (tenendo realisticamente 
conto della inevitabilità di 
•una continuazione per chi 
non - accetta lo svezzamento); 
usare ogni mezzo disponibile 
per sottrarre il tossicodipen­
dente atta logica meramente 
medico-farmacologica; verifi­
care le effettive necessità di 
somministrazione che non sia 
quotidiana (ma ad esempio 
settimanale), dette dosi ne­
cessarie; infine quella di un 
ricorso atta morfina anziché 
al metadone « solo nei casi di 
provata necessità ». Cosi agen­
do Toperatore dovrebbe con­
siderarsi sufficientemente 
protetto da valutazioni nega­
tive. •'•• •- •.- •*:';-••.. •"' e-

Quest'ultima frase non è 
casuale. Il professor Pesce 
aveva infatti richiesto anche 
un parere legale. Una doman­
da sintomatica, vista Vinchie-
sta aperta da Fiasconaro sui 
medici che « ricettano » mor­
fina. E torniamo, allora, al 
clamore delTiniziativa della 
magistratura. NeWinehiesta, 
ci sono anche medici che non 
agivano «a fini di lucro»: 
non intascavano bigliettoni. 
Per loro il sostituto procura­
tore dovrà giudicare allora 
— crediamo — se prescrive­
vano troppe ricette, e se era­
no troppo «generose». L'in­
chiesta, insomma, rischia di 
finire per occuparsi di tutti 
i tentativi di assistenza con 
la morfina. E così dovrà o 
vorrà forse «regolarli». La 
domanda è: TIstituto supe­
riore di sanità non ritiene 
utile codificare norme, misu­
re, comportamenti, dosaggi e 
tempi di svezzamento. Sarà 
allora un perito del tribunale 
a farlo? 

Ritrovata dopo tre giorni la carcassa dell'aereo dato per disperso domenica scorsa 

Si è schiantato contro una montagna 
Nessuno dei tre che erano a bordo (tutti romani) si è salvato - Scoperto da alcuni operai di Arez­
zo - Precipitato anche un elicottero dei vigili del fuoco durante le ricerche: il pilota è ferito 

/ ^ ,1 i •-; 
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1 rottami dell'aereo 

: In corteo sotto la siede in via Teu(ada 

I lavoratori della «VoxsÒn »: 
perché la Raifnpn ci*da s 

« Sull'attività di tutti i sottoMflratari, 
anche quando si tratta di convegni vuoti 
• inutili, l« parol* t i sprecano. Per noi 
inv«c« non c'i mai spazio». Cosi c'ora 
scritto ieri mattina su uno dai cartelli 
che i lavoratori della Voxson hanno por­
tato sotto la sedo Usila RAI. Sono arri­
vati in corteo alla diraziono dall'ante a 
hanno chiesto eha una loro dalagaziona 
potassa ostare ricevuta. Volavano solo sa­
pore perché la RAI ha imposto II silen­
zio sulla vertenza nella più grande fab­
brica elettronica della città (dova da tra 
mesi I lavoratori non ricevono il salario). 
Neanche questo Fede a C. hanno voluto 
spiegare. I dirigenti del TG-1 infatti si 
sono rifiutati di ricevere i rappresentanti 
dei lavoratori, arrivando a sostenere che 
loro, al massimo, trattano con l'ufficio 
stampa del sindacato. 

Diverso, invaca, I* atteggiamento del 
TG-2. I lavoratori della seconda rete, in-
fatti, si sono subito mobilitati e hanno 
chiesto e ottenuto che, cinque minuti dal 
telegiornale fossero dedicati ai problemi 

dell'elettronica (proprio ieri a Milano si ' 
sono dati appuntamento per un convegno 
i delegati di tutte le fabbriche del set­
tore). ' - ; 

Insomma, Ieri un primo, anche se par­
ziale, risultato la mobilitazione dei lavo­
ratori l'ha strappata. Ma ancora molta 
strada — sostiene la FL.M — occorra fa- . 
re perché la vertenza, che riguarda una 
delle più importanti strutture produttive 
di Roma, sia sostenuta da tutta la citta. 

Ecco perché il consiglio di fabbrica ha ~. 
già presentato un fitto programma di ini­
ziative. La più importante è por sabato., 
Alla fine della settimana, gli operai del- • 
la Voxson si incontreranno col sindaco 
Petroselli. col vice-sindaco Benzeni a con '• 
l'assessore Olhrio Mancini. Discuteranno -' 
di come far intervenire nelle trattative 
anche gli enti locali. ' 

Un'altra assemblea à stata programma­
ta anche per la settimana prossima. Sta- ~. 
volta I lavoratori della Voxson terranno 
un'assemblea con i delegati delle altra " 
fabbriche della città. 

' Ieri mattina, dopo settanta­
due ore dalla scomparsa, so­
no stati ritrovati i rottami del­
l'aereo da turismo partito do­
menica mattina dall'aeroporto 
di Viterbo, dirètto a Bologna. 
A bordo, come si ricorderà, 
c'erano tre persone: Pierluigi 
Via di 27 anni. Alessandro 
Cerroni di 2o. e Franco Ale-
sandrini di 40. I primi due 

. erano due piloti con il brevet­
to di terzo, grado; il terzo era 

• un loro amico che li stava 
accompagnando - durante il 
viaggio - di " addestramento. 
L'aereo (un Siai-Marchetti 20£ 
R) è stato avvistato ieri mat­
tina da alcuni operai in lina • 
località chiamata Varco di So-~ 
pra. nel comune di Castelfran­
co di Sopra in provincia di 

"Arezzo. La carcassa del veli­
volo era finita sulle pendici 
di un canalone ed era parzial­
mente visibile dal bordò di 
una strada secondaria. 

I tre (tutti romani).' che si 
trovavano a. bordo; dell'aereo, 
erano partiti la mattina di­
domenicale, novembre dalla 
pista' dell'aeroporto4 di Viter­
bo. intomo alle 10.15. diretti 
a Bologna. Il. pilota, subito 
dopo il decollo, aveva diretto 
l'apparecchio verso fl radio­
faro di Firenze Peretola. e. 
tutto sembrava andare bene. 
Abbandonata l'area aeropor­
tuale di Viterbo..il pilota sì è 
quindi messo in contatto con 
la torre di controllo di Firen­
ze. Lo ha fatto nel momento 
in cui stava sorvolando la zo­
na di Montecalvo-Figline, un* 
area montuosa in. pieno Ap­
pennino. La comunicazione via 
radio con fl centro di control­
lo del traffico aereo era stata 
brevissima: «siamo diretti a 
Bologna ». \ vi , richiameremo 
non appena saremo sopra Fi­
renze ». aveva detto il coman­
dante. Poi. H silenzio. - , 

Gli addetti alla torre di con­
trollo di Peretola. dopo un po' 
di tempo, non sentendo chia­
mare. nessuno, hanno telefo­
nato a Bologna per chiedere 
notizie. Ma anche qui. non" 
vedendoli arrivare sì erano 
messi in allarme. 

E' stato così che-sono co­
minciate le ricerche. Si trat­
tava di perlustrare un'area' 
molto estesa: un triangolo, in 
pratica, che aveva come ver-
tici Firenze. Arezzo (un po' 
più a sud) e la Repubblica di 

i San Marino, a est. Per tre 
• giorni di seguito carabinieri e 
-guardie forestali a terra, e 
un elicottero del soccorso ae­
reo in aria, hanno perlustrato 
vaste zone dell'alta Val'd'Ar­

ano, ai confini con l'Umbria e 
. delle Marche, senza trovare 
•nulla. Tra l'altro si è verifi­
cato anche -; un \ piccolo ~ inci­
dènte: l'elicottero di soccorso 
è stato costretto a prendere 
terra - precipitosamente. • 

Ieri mattina, infine, un 
gruppo di operai residenti in 
un piccolo centro della pro­
vincia di Arezzo, che stavano 
andando a lavoro, hanno da­
to l'allarme. Sul posto ' sono 

' subito accorse ie autoradio dei 
* carabinieri e dei . vigili del 
i fuocoTLa pietosa opera di ri-
; composizione ideile salme è 
durata alcune ore. Qualcuno. 

Ì intanto, aveva pensato di av­
vertire le famiglie dei tre 
componenti l'equipaggio. Più 
che altro è stata una triste 
formalità, dal momento che 
ormai :tutti si erano rasse­
gnati al peggio. : 

Due strade del 
Prenestino ^ 

intitolate a 
Taverna e Romiti 
Saranno '-" intitolate ' a : due 

agenti uccisi dalle Brigate 
rosse' le strade interne al 
Parco dei Gordiani, al quar­
tiere Prenestino. Lo ha de­
ciso" la giunta comunale, de­
dicando le due strade al ma­
resciallo Mariano Romiti, uc­
ciso il 7 dicembre del "79 e 
al maresciallo Domenico Ta­
verna. caduto in un identico 
attentato il 27 novembre del­
lo stesso anno. , ' .-

Chiedono il rinnovamento della scuola e della didattica 

L'assemblea pubblica degli studenti 
prepara lo sciopero generale del 28 

- Centinaia di studenti roma­
ni — e i rappresentanti di 
molte scuole italiane — han­
no seguito ieri mattina con 
estrema attenzione l'assem­
blea convocata davanti ai mi­
nistero della Pubblica istru­
zione per discutere-una piat­
taforma rivendicativa lancia­
ta dal comitato studentesco 
della sona Centro (la forma­
zione del collettivi studente­
schi in tutte le scuole, la spe­
rimentazione didattica. : un 
confronto sulla riforma dei 
decreti delegati approvata 
dalla Camera, riflnanzìamen-
to dell'edilizia scolastica). 

• Dai molti interventi (ci so­
no stati contributi di ragazzi 
di Napoli, Torino. Ferrara, 
Treviso, Pescara, Venetia. Fi­
renze, oltre a quelli delle 
scuole « Tasso ». « Righi », 
«Mamianl». cMalpighI» di 
Roma) è stata rilanciata la 
necessità di giungere quanto 
prima alla costruzione di un 
movimento unitario, a Roma 
come nelle altre città, per­
ché è forte II bisogno di ri­
spondere all'involuzione con­
servatrice che sta passando 

anche nelle scuole. 
Proprio per respingere fl 

tentativo di ricacciare i gio­
vani nell'isolamento più to­
tale. da più parti si è avver­
tita l'esigenza di collega»! 
ai movimenti reali che esi­
stono nella società: il movi­
mento operaio, i consigli dì 
quartiere, i movimenti di gio­
vani disoccupati. Ma colle­
garsi a questi movimenti non 
deve significare farsi appic­
cicare addosso una qualsiasi 
etichetta politica. Anzi. Pro­
prio per arrivare all'Indivi­
duazione di momenti di con­
fronto collettivo, ma allo stes­
so tempo reale e autonomo 
dalle organizzazioni politiche. 
potrebbe essere utile — co­
me he suggerito il romano 
Giancane liei suo interven­
to — si potrebbe partire dal­
la ridiscussione di questi te­
mi che Tanno scorso hanno 
diviso il movimento, per è-
sempio 11 terrorismo. 

Accanto a questi elementi. 
su cui molti interventi si so­
no espressi in maniera so­
stanzialmente unitaria, ci so­
no stati anche alcuni punti 

di differenziazione. Non è un 
caso, infatti, che i giovani di 

r Napoli e di Pescara abbiano 
denunciato come al sud de­
mocrazia e diritto allo stu­
dio significhino ancora so­
prattutto ottenere più aule. 
palestre e laboratori; signifi­
chi sì sperimentazione- di 
nuove didattiche, ma stret­
tamente intrecciate al pro­
blema del lavoro. Mentre il 
rappresentante di Torino ab­
bia parlato di seminari, in­
contri e dibattiti che già so­
no in corso con i rappresen­
tanti della classe operaia, dei 
quartieri e del Comune. ' 

Tuttavia, se il diritto allo 
studio può essere interpre­
tato e'vissuto con accezioni 
diverse, è ormai linguaggio 
comune definire arretrato e 
chiuso il modo di studiare 
oggi in talia. In più scuole, 
si assiste ad una maggiore 
selezione; da molti è stato 
denunciato il riflusso dei gio­
vani che nello studio sterile 
e senza prospettive di lavoro 
trovano l'unico motivò'di sod­
disfazione. E" per questo che 
gli studenti romani della so­

na Centro hanno preparato 
una' piattaforma che può di­
ventare là base per un dibat­
tito collettivo in tutta Italia. 
per affrontare gli stessi te­
mi in discussione ieri nel­
l'assemblea di viale Traste­
vere. : - • . - . - . 

Durante rincontro non sono 
certo mancati gli spunti po­
lemici di quanti hanno visto 
in quésta Iniziativa — e in 
quella prossima dello sciope­
ro generale degli studenti del 
38 novèmbre — una strumen­
talizzazione di alcuni gruppi 
e organizzazioni giovanili. 
L'assemblea ha però respin­
to questi interventi.' perché 
tra tutti è prevalsa l'inten­
zione di superare differenze 
e contrasti 

Appare perciò estremamen­
te interessante che a distan­
za di molti anni, da quando 
una parte del movimento stu­
dentesco meridionale, era il 
1972. lanciava la parola d'or­
dine della lega degli studen­
t i si torni a parlare — l'ha 
fatto Attilio di Venezia — 
della necessità dì una orga­
nizzazione studentesca unita-

, ria, autonoma dai gruppi po-
~ litici, che si muova su obiet­
tivi . concreti, - che riesca ' ad 
allargare. 11 • fronte di lotta 
coinvolgendo il più vasto nu­
mero di studenti. _ •_ 

'> COMITATO REGIONALE 
, E' corìrptata per oggi alla <?r« 
•17.30 presso il CR. una riunion» 
su; e Piano cn«rs*tico nazionale • 
situaziorw ragionata: ». ' (Maschitlìa, 

-Értgoii) . * 
FROSìrèONE - , 

' In Federazione ore 17 Attive 
Provinciale donne comuniste su: 
« Impegno delle donne comunista 
contro gli attacchi alla legge' SuT-
l'abortc. p-iv la tutela della mater­
nità. per la piena dignità della 
donna >. Relazione di Nadia Mam­
mone. conclusioni di Bianca Bracci 
Torsi della sezione lemminilc delia 
direzione, FROSINONE Comitato 
Cittadino ore 17.30 (Cervini): PE-
SCOSOUDO ora 16,30 attivo FGCI 
(Tornasti). 


